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OGGETTO DEI VOSTRI PENSIERI
Introd.

Filippesi 4:8
«Quindi, fratelli, tutte le cose vere, tutte le cose onorevoli, tutte le cose giuste, tutte le cose pure, tutte le cose amabili, tutte le cose di buona fama, quelle in cui è qualche virtù e qualche lode, siano oggetto dei vostri pensieri».
· Il Cristiano deve indirizzare i propri pensieri come Dio insegna. Per fare questo percorso è necessario imparare da Cristo («imparate da me»); imparare da Paolo («le cose imparate, ricevute, udite e vedute in me fatele»); imparare dallo Spirito Santo («ha guidato in tutta la Verità»).

· Infatti qui dice: «Tutte le cose vere, onorevoli, giuste, pure, amabili, di buona fama, quelle dove c’è virtù e lode, siano nel vostri pensieri».

· Ma non dice: «Tutte le cose disonorevoli, ingiuste, impure, non amabili, non di buona fama, dove non c’è virtù né lode, siano nei vostri pensieri»;
· Qualunque cosa vogliano significare tutte le condizioni espresse da Paolo, in questo passo, è sicuramente certo che sono realtà positive che Dio chiede di avere nella nostra mente, nei pensieri, nel cuore, nella coscienza!

· Spesso, troppo, che cosa facciamo? Il contrario! Ma così facendo ci opponiamo all’esempio di Cristo; alla guida dello Spirito Santo; all’aiuto pratico lasciato dagli apostoli; e dunque la ribellione è a Dio Padre!
Esaminiamo il tema:

Le cose vere:
· Quelle che riguardano la verità, la sincerità, la lealtà, sia verso Dio, sia verso i fratelli e il prossimo. Nei pensieri deve esserci sempre l’intenzione di dire la Verità.
· Proverbi 23:23 - «Acquista verità e non la vendere, acquista saggezza, istruzione e intelligenza». Ciò, di essere vero e seguire il vero, sia nei vostri pensieri!
Le cose onorevoli:
· Sono quelle che riguardano l’onorabilità, il rispetto, l’altruismo.

· Romani 12:10 - «Quanto all'amore fraterno, siate pieni di affetto gli uni per gli altri. Quanto all'onore, fate a gara nel rendervelo reciprocamente». Ciò sia nei vostri pensieri e attitudini!
Le cose giuste:
· Sono le cose rette, oneste, leali dove non c’è ipocrisia, ingiustizia, disonestà slealtà morale, fisica e spirituale.

· Apocalisse 19:8 - «Le è stato dato di vestirsi di lino fino, risplendente e puro; poiché il lino fino sono le opere giuste dei santi». Difficile pensare quale sarà la condizione eterna di chi non ha fatto opere (cose) giuste davanti a Dio! Altro che vestiti di lino puro!
Le cose pure:
· Sono quelle pulite, lavate, limpide, chiare, genuine, innocenti; cose non rese sporche da impurità di pensiero, atteggiamento, comportamento. Per esempio, è scritto…

· 2 Timoteo 2:21 - «Se dunque uno si conserva puro da quelle cose (ciance profane), sarà un vaso nobile, santificato, utile al servizio del padrone, preparato per ogni opera buona». Conservati puro dice Paolo a Timoteo (1 Timoteo 5:22), ma lo dice anche a tutti noi, e ciò sia mantenuto e conservato nei nostri pensieri!
Le cose amabili:
· L’amabilità è comportamento ispirato alla simpatia, affetto, gentilezza, cortesia. Si dice del vino quando è leggermente dolce. E questo deve essere il “sapore” del Cristiano.

· Marco 12:33 – «Il giovane si avvicinò a Cristo e disse di amare Dio con tutto il cuore, con tutto l'intelletto, con tutta la forza, e di amare il prossimo come sé stesso, e ciò è molto più di tutti gli olocausti e i sacrifici». Il comportamento di quel giovane era colorato di amabilità, verso il Signore e il prossimo, e Gesù gli risponde: «Tu non sei lontano dal regno di Dio» (34).
Le cose di buona fama:
· è l’essere conosciuti per ciò che si è. Molte volte la buona fama è lordata da chi vuole il male e male parla dei fratelli, in modo da fare “terra bruciata” intorno a loro, per infangarli davanti ad altri occhi. La buona fama però è quella (nonostante le lingue cattive) di dare la possibilità a molti, vicini o lontani, di leggere nella propria vita il frutto della fede e delle buone opere, ma non per contestare chi infanga, ma avendo in cuore l’ubbidienza dovuta al Signore, che se da una parte è cosa che dà buona fama, dall’altra (quella malvagia) causa invidia, odio e fango.

· 1 Tessalonicesi 1:8 - «Infatti da voi la Parola del Signore ha echeggiato non soltanto nella Macedonia e nell' Acaia, ma anzi la fama della fede che avete in Dio si è sparsa in ogni luogo, di modo che non abbiamo bisogno di parlarne». La fede di quei fratelli era conosciuta in ogni luogo. È chiaro che essi attuavano nella pratica il consiglio divino di tenere nei propri pensieri e cuori le cose del Signore, e questo fatto è echeggiato in ogni luogo sì da consegnare un buon esempio per tutti!
Le cose di virtuose:
· La virtù esprime ogni buona qualità, ogni pregio dell’animo umano; è espressione di forza, coraggio, efficacia, valore. La virtù non si fa indietro davanti a ostacoli, non dà spazio alla viltà, si adatta alle situazioni difficili, è coerente ai principi giusti, è dignità di comportamento.

· 2 Pietro 1:5-7 - «Voi aggiungete alla fede, la virtù, la conoscenza, la continenza, la pazienza, la pietà, l’amor fraterno, la carità». La virtù è tanto necessaria quanto tutte le altre condizioni per provvedere «l’entrata nel Regno eterno del salvatore Gesù Cristo» (11).
Le cose lodevoli:
· Il pensare a cose lodevoli è la capacità di riconoscere le cose ben fatte e apprezzarle, per rendersi partecipi di chi le fa. È il riconoscere in altri le iniziative giuste, le azioni edificanti, i compiti svolti, soprattutto nella causa divina. Se io riconosco (lodo) una cosa fatta dal fratello, sono anche portato a imitarlo in tal bene. Se lodiamo Cristo, Paolo, Pietro, Giovanni e tutti gli apostoli, siamo anche portati ad imitare il loro comportamento nel Signore: predicazione del Vangelo; difesa della Verità.
· 1 Corinzi 11:1 - «Siate miei imitatori, come anch' io lo sono di Cristo». Saper lodare, anche in cuor proprio, chi fa il bene, è anche indice di saper imitare il bene, per la propria incolumità spirituale e santificazione nel Signore
Conclusione.
Se queste realtà son chieste dal Signore, significa solo una cosa: dobbiamo applicarci al fine di vivere facendole nostre.
